
BRESCIA. Il Museo Diocesano
di Brescia prosegue la sua atti-
vitàdi salvaguardiae valorizza-
zione del patrimonio sacro in
dialogo con il territorio, acco-
gliendo nella propria collezio-
ne la tela «Caino, dov’è tuo fra-
tello?» donata dalla famiglia di
Emilio Rizzi (1881-1952), e
coinvolgendo l’Accademia di
Belle Arti SantaGiulia nel re-
stauro,cheha permessoil recu-
pero dell’opera. «Un prezioso
contributo in onore dell’artista

cremonese - si legge nella nota
diffusa dal Museo -, che ha poi
caratterizzatoil panoramaarti-
sticobrescianonella prima me-
tà del secolo scorso, che va ad
ampliarela sezioneartisticade-
dicataal ’900 e all’arte contem-
poranea del Museo Diocesano
di Brescia».

La presentazione dell’inter-
ventosi terrà aporte chiuse do-
menica 14 marzo alle 16. Sarà
possibile a tutti assistere all’in-
contro in streaming sul sito
www.lavocedelpopolo.it e
www.diocesi.brescia.it. Pre-
senzieranno Nicoletta Bon-
tempi, presidente della Fonda-
zioneMuseo Diocesano di Bre-
scia, e Cristina Casaschi, diret-
toredell’Accademiadi BelleAr-
ti SantaGiulia di Brescia; segui-
rà l’intervento tecnico della re-
stauratrice Elisa Pedretti e una

meditazione di mons. Giaco-
mo Canobbio sul tema «Abele
figura di Cristo, l’innocente
crocefisso» con lettura di brani
antologici a cura di Antonio Pa-
lazzo del Cut La Stanza
dell’Università Cattolica.

L’opera (215X220 cm) è databi-
le al 1903 e fu acquistata trami-
te una donazione da Lietta Riz-
zi nel 1995 e regalata in seguito
al Museo Diocesano. Il primo
restauro risale al 1990, ad ope-
ra di Romeo Seccamani. //

BRESCIA. Ad accomunare Alda
Merini,Lucrezia,ValentinaMe-
laVerde,LeaGarofalo,Marghe-
rita Hack e la marchesa Luisa
Casati non è solo il genere. E
non è la storia, dato che alcune
di loro esistono solo su carta. A
congiungerle è il fatto di essere
statedisegnatedallemanidiar-
tisteitalianetalentuose eimpe-
gnate, che l’Istituto Italiano di
CulturadiCopenhagenhavolu-
to raggruppare in occasione
della Giornata Internazionale
dellaDonna,offrendoalpubbli-
co una mostra virtuale lunga
un mese, «Revolutionary Girls.
Donne disegnate da donne».

Dal 22 febbraio scorso i so-
cial dell’IIC stanno ospitando
ogni lunedì,mercoledì e vener-
dìlestoriedelcollettivoComic&
Science e diGrazia Nidasio, Sil-
via Ziche, Laura Scarpa, Vanna
Vinci, Sara Colaone, Silvia Roc-
chi, Laura Vivacqua, Roberta
BalestrucciFancellu,AliceMila-
ni, Ilaria Ferramosca e Chiara
Abastanotti.

Abastanotti è bresciana. Il 19
marzo, chiudendo l’esposizio-
ne virtuale, sulle pagine Insta-
grameFacebookdell’IICdiCo-
penhagencisaràlei,perraccon-
tarecon Ilaria Ferramosca«Lea
Garofalo. Una madre contro la
‘ndrangheta», graphic novel
del 2016 edita da BeccoGiallo.

Chiara, fai parte di una bel-
lissima rosa di fumettiste ita-
liane. Un bel riconoscimen-
to...

Già.Lamostravirtualeènata
spontaneamente dall’associa-
zione MaMa Comics che si oc-
cupa di mostre di fumetto. Ha
stupito anche me questa scel-
ta. Non tanto per il libro: ha
qualcheanno,maè ancoraim-
portante per la lotta femminile
contro la mafia e contro il ma-
schilismo, anche familiare. Lea
harifiutatounruoloedèdiven-
tata un simbolo.
Mi ha stupito per-
ché le altre artiste
sonoaffermate,so-
no un simbolo del
fumetto italiano,
daGrazia Nidasio,
chedagli anni Set-
tantariempie leri-
viste con perso-
naggi femminili controcorren-
te,aLaura Scarpa, di una gene-
razione prima di me.  E poi ci
sonolegiovanicomeSilviaRoc-
chi o Vanna Vinci, con le loro
importanti pubblicazioni.
L’aspetto fondamentale della
mostra, però, è anche la scelta
dei racconti: quelle disegnate
sono tutte figure femminili for-
ti, che siano reali o inventate.
La maggior parte sono stori-
che,macisonoancheinvenzio-
ni, che tuttavia sono sempre
rappresentazioni di rottura ri-
spetto al mondo del fumetto
maschile.

Cosa vedremo il 19 marzo?
Alcune tavole tratte dal fu-

mettosu LeaGarofalo. È labio-
grafiadiunadonnachehadeci-

so di lasciare il marito uscendo
dal sistema ’ndrangheta per
proteggere la figlia, dandole un
futurodiverso.Ilfumettoèdise-
gnato da me su una sceneggia-
tura scritta da Ilaria Ferramo-
sca, molto precisa. È stata lei a
fornirmistrumentiedocumen-
tazione per lavorarci, dandomi
allostessotempolibertàespres-
sivadistile.BeccoGiallosioccu-
pa da molti anni di fumetto di
realtà. La cosa interessante?
Questolibroeratuttoalfemmi-
nile, dalla prefazione in poi.

Qual è la situazione del fu-
mettoinItalia,inparticolareri-
guardo alle autrici donne?

Ci sono comparti molto di-
versi: alcuni mondi sono rima-
sti molto maschili (vedi il fu-
metto tradizionale italiano da
edicola),mentrenelcampoau-
toriale e nell’editoria ci stiamo
prendendospazio.Siamosem-
pre di più, sempre più brave, e

il lavoro comincia
ad essere ricono-
sciuto, sia perché
molte donne sono
diventate editor ed
editrici, sia con il
moltiplicarsi delle
scuole di fumetto
che ha portato ad
un raffinarsi di que-

staarte, chesta diventando an-
che più inclusiva. La presenza
femminile ha preso avvio
dall’autoproduzione e dai col-
lettivi femminili e femministi
più underground, e pian piani-
nosièpresailsuospazioanche
nel mondo più mainstream
(pensiamo solo a Sara Pichelli
che per il character design di
Spiderman ha vinto un Oscar).

Haiqualcheprogettoinlavo-
razione?

Sto ancora un po’ discuten-
do su cosa fare, ma pubbliche-
ròunlibriccinoconMalEdizio-
ni(un«Finestrino»conunasto-
ria breve e tascabile) epoi ho in
ballounlibroperl’annoprossi-
mo, di nuovo con Ilaria Ferra-
mosca. //

Chiara Abastanotti: «Anch’io tra quelle
che disegnano donne simbolo di forza»

Mostravirtuale. L’immagine che accompagna «Revolutionary Girls. Donne disegnate da donne»

Restaurato il «Caino»
di Emilio Rizzi:
presentazione online

Arte

Domenica in
streaming l’incontro
sull’opera custodita
al Museo Diocesano

Il 19 marzo
chiuderà
l’esposizione
virtuale
con la «sua» Lea
Garofalo, madre
anti-’ndrangheta

Personaggi

Sara Polotti

La fumettista bresciana
nella mostra virtuale
«Revolutionary Girls»
targata Copenaghen

LeaGarofalo. La copertina del libro edito da Becco GialloBresciana.Chiara Abastanotti

L’opera.«Caino, dov’è tuo fratello?» di Emilio Rizzi

Dal 19 giugno
L’ArenadiVerona
riparteda«Aida»
direttadaMuti

Prova ad esorcizzare la pande-
mia l’Arena di Verona che -
mentre ilPaese è allepresecon
zone rosse e divieti - presenta
il cartellone del ritorno in for-
ma tradizionale dell’Opera Fe-
stival.L’edizione2021sipropo-
ne di aprirsi il 19 giugno con
l’«Aida» in forma di concerto,
diretta da Riccardo Muti. Una
celebrazione del 150° anniver-
sario della prima rappresenta-
zione del capolavoro di Verdi
al Cairo. In cartellone poi «Ca-
valleria Rusticana-Pagliacci»,
«Nabucco»,«LaTraviata», «Tu-
randot» e ovviamente «Aida»,
oltre al «Requiem» di Verdi,
«Domingo Opera Night», «Ro-
berto Bolle and Friends», «Jo-
nas Kaufmann Gala Event» e
IX Sinfonia di Beethoven. Non
ci sarà più il palco centrale co-
me nel «mini festival» 2020,
che si era tenuto con un massi-
mo di 3.000 spettatori, ma si
pensa a un ritorno alla formu-
la tradizionale.

Eros Pagni lo ricorda
MarcoSciaccaluga:
addioadun
maestrodi teatro

Viene allestita oggi al Teatro
della Corte di Genova la came-
ra ardente per Marco Sciacca-
luga, 68 anni, attore, regista,
per decenni personaggio di
punta del Teatro Stabile di Ge-
nova, da tempo affetto da una
grave malattia. Domani l’ad-
dio all’uomo di teatro, con in-
gresso a invito e uno schermo
all’esterno del teatro. «Se ne
va il più grande regista italia-
no e molti non lo hanno capi-
to, forse perché lo avevano lì,
in casa», è il commento di
ErosPagni, iconadel teatro ita-
liano e genovese, strettissimo
collaboratore del regista
scomparso. Quella di Sciacca-
luga era una «presenza» forte
anche come didatta della
Scuola di Recitazione, della
quale aveva mantenuto la di-
rezione anche dopo essere an-
dato in pensione. Molti e ap-
prezzati gli spettacoli con re-
gia di Marco Sciaccaluga, pas-
sati nelle Stagioni del Ctb.
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